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quali Efrdc'trc cinquecento legni’; & cinquanita
smila huomini; & il Ré della China fion {e ne
rifenti mai: & queltonon fenzadifcapito del-
Ja fua ripucatione , ¢ pregiuditio 'de” lizoi inte~
yefli; forfe perche la natura , come Vefperien-
za ha moftrato;hd operato da fe medefima;poi-
che f& Yamore dell'otio ne’ Chinefi non gli hd
Jafciato far conto delle perdite ;' per il ‘con-
trario linquictudine , & 1} genio martiale de’
Giappumﬁ , con Je feditioni domeltiche ; ha
srauerfaco li difegni de’ loro Imperatori.

11 Ré di Corea ¢ Feudatario dell Tmperatore
della China,al quale ogni nuouo Re ¢ obligato,
o andandoin Pcrl'om , & per mezzo di amba-
{ciata folenne, rendere il douuto offequio.

s ditide inotto Prouincie; la piﬁcdcbr:.a
delle quali & Kinghi, dou® la Metropoli detta
PINGIANG 152.37. Citrd nobiliffima, & Refi-
denzadel Ré. KIANGYVEN 153.38.prima detta
Gueipe . HOANCHAT 152.37. E quetta fi dice-
ua propriamente Chaofien .

CIVENLO 152. 35, {1 difle Pianchan: da 1l
nome ad vna Contrada, famofa in'quette ban-
de per laritirata del’vlaimo Re della ftirpedet-
ta Cina , fcacciato da’ Tarrari. Non fi {3 pia-
cere {enza incommodo ; cosi il Re di Coreas

firdal medefimo Tartaro combattute, eprivatg
del Regno: ‘Dall'altro canto era- pur conye.
niente, che vna tanto generofa hofpitalied, vy
ta & fauore di vn Principe ramingo,fufle ricom.
penfata con la recuperatione del perduro, fi co.
me occorfe . Kinxaw 153, 36. fi detea Ki.
snohan. CHVYNGCIN 152, 36. 11 difle Machay
Hirenking 153, 38. prima Caokiuli. & P”,;:
GAN 152,38,

Adiacente .:i. qucﬂn Pc‘mfu]n [ & ¢ ltarada,
per tuito nanigata ) ¢ I'lola Férama 1134,

Adiaceéntealla China ¢ I'HoleForymosa r5e,
24, Hermnfa (diflcroche veuaglia la Sicilia; )
Terra feraciflima d'oro; Habitata da Gentes
bianca , e braua; md nelle cofe maritime alere
tanto ‘trafeurata, quanto li niiel Paclani, in
difprezzo del deno farro loro dalla Naturas, ,
Vbbidiftono ad vn folo ; & naufragandoui
vna naue di Portugheﬁ .1l Re humanamente
gli fece proucdere di tutee le cofe neceffarie per
12 nuoua fabrica di vnalero Vafcello; md non.
volfe maivederli; facendoft ferupolo di graness
.—;uipa il mirare Gente; la quale andaua cercan-
do quello dialeri .Che frafe ambigua | per non
dire &c. Et a chealtro mirano ija le vigilie
humane ?

BOLTEE N-ZLA

DEGLI

A RA B T

( Africa Terza . )

% N quanto puole arriuares
Ia {peditione ; © fia l'inon-
datione d’vna Gente, per
Terra gli Arabi hanno {u=
perata ogni alera Genera-
tione di huomini poueri ,
& arditi ,

AR ABIA.

'Arabia per ragione delfiro,fcarfodi Portise
di sbarco al di fuori,& per effere artrauer-

{atada Monti , e da Defertial di dentro, € te-
nuta y e {i ftima perva Pacfe fortiflimo Ella
& popohm da due Ordini , per non dire da due
razze di Gentd ; che fono Arabi, e Mori, gli
vni, & gli aleri difcendenti d'Ilmacle. Gh vl

et habitano le Ciua; & nn._mq;g{;i.m:}]i wraffi-
i

chi y & larti; &quelli vivono allaCampagna,

albergando fotto Je tende , & facendo profefsio-
nedi rubbare con L'armi alla mano ; & 1n par-

ticolare doue fi troua qua]:hc poco d'acquass
perla Statione; € ripofo de’ mercanti. Sono
{piritofi, & alcieri, ¢ non fariano poueri, {e non
fofTero fuperbi) fanno Prnﬂ:{kionc di Nobila,
dilprezzano tutte I'alire Nationi ; ¢ pur vanno
continnamente dietro a' cameli, 8¢ alle pecos
re ! & fono tanto rifenciti , & oftinati negli aodij,
che percid non fola hanno perduo tutto I'a-
quiltato in Seria , Egitro, Barbaria , Spagnas
Sardegna., Sicilia , Iralia, & Arcipelago; ma di
Jit hanno dato ottima commoditd 2’ Turchi
d'impadronirfi di tutce le fpiagge , & di molte
bellifsime pezze del Paefe loro natiuo .
Qximcqn, redicd, e mori Mahomettos
¢ percio gli Arabi fi reputano pit degai di tur-
ti gli alery della feeta di effo, col mezzo dellas
quale hanno promofla la dominations, &cob
il dominio la fetta grandemente nclle Contra®
de maritime dell’ Africa ; dell’Afia; ¢ dell'lfole

pofte si 'Oceano Indico , & Eoo; ralmentes
che
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che e gli Spagnuoli non haueflero loro fatto
telta; non farebbe in cosi grandi , e belle Con-
tradealero Regnante , che Arabo: e veramente
in materia d'acquilti lontani, & impertanti,
quelte Genti poflono }}I‘th:l'ldt'l'_l.' :1! pari di ogni
altra Natione ; cedendo 2’ Perfiani , Greci, Ro-
mani , € Spagnuoli folo nel favore della for-
funa; per non efler(y trouato !nc:’ tempi della
gmndczza loro , chi Ejigil.lliE, o il gufto, o la
pena di regiltrarne le:prodezze .

Guerreggiano {enz'ordine , non hanno per
vergogna la fng:t, fqmndue bella ﬁ:ampa tutra
la vita ) 8 metcono atlai pid volentieri 1nopera
lingegno, chelaforza. Se ﬁmmpar.mﬂ g|i
andamenti d:g]i Arabi ancichi, & i1l mode di
gucrrcgz‘!tarc da- elsi tenuto , . con n‘juello de’
Wandali, e de’Gothi, fivedrad pur troppe ma-
nifcitala cofticutione de” corpi loro, oriyginata,
e dependente dalla diverfied del Clima; preua-
lendo ne’ noftri Olcramonrani altretante o
fprezzo del fangue, perche ne hanno dauan.
taggio » quanto in quelli il zelo, & il rifpar-
mio del medeflimo ; &: giuocando con auan-
taggio, in queltialtrecanco I'altutia, quancoiin,
quelli |a forza .

E' copiofa di beftiami 1'Arabia , et produ-
ce caualli ; e cameli afciucrn, et veloci. Qui fi
trouano caualli fcluaggl. et li' migliori fono
quelli; che nelle cacci¢ arrivanovn Dante, 6
vno Struzzo .

Diuidono I'Arabia in Petrea , & Boreale, del-
la qua]cﬂ ¢ detto fopra : Deferta , 6 Beriara; et
diquelta non fe ne trouerd tacilmente il neto,
et {en’é Parlaro {imilmence fbpra: et Arabids
Felice, 0 fi_a Kyaman . L’ Arabia Trc-g{od;::'c.t__, P
va conl'Africa, ct di quefta {e n'¢ detto 4 fuo
luogo .

eArabia Felice ;.

C H I riguarda il fito di quelte Contrade,
; hoggi dette Hyaman » le ltimera fenz'al-
tro felici : Alti monti al di dentro, et valfte pia-
nure verfo il mare, non prometrono , che ab-
bondanza d'vaue, fertilita di terreno , coPia
d’animali , molticudine di popolationi, ciuil-
td, arii , Jetrere, traffichi, e ricchezze . Ma
AON € tuLto oro qu:ilo, che rifpfcndc: ["Arabia
ha di ﬁngolarcla mirra , ¢ l'incenzo, lo tora-
ce et il balfamo ; I}\accia per IIndia gr:md:iii:—
ma quantiid di cavalli , ogniuno de’ quali pa-
g2ua di datio per I'eltrattione quaranta feu-
di:abbonda di fimie, gatti maimoni, leonis e
pecore fenza corna : Intendono de’malchi, Si
gouerna da molri Signori pitche in gran parte
Tributarij, 6 confidenti del Turco: tra’quali,
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Seriffodi Mecers.
Q Velto fopm nome Seraﬁ ;0 Sr:grfﬁ. allu-

de fra’ Mahomertan: alla precminenza,
che fra gli Arabilhanno tutei colaro, che di-
{rendono da’ parenti-del Profeta loro ; ¢ di que-
(ta generatione {1 trouano pid if:miinr: in piu
luoghi . Tra'Naturali diquelt’Arabia,dico,pri-
ino,¢ potentillimo ¢ il Seriflo di Mccca, Prin-
cipe da’ Mahomettani rii]:»crr:lm per la dignitd
di primo Califfa, e ftimaro perla potenza , do-
minando il pitl, & non il meno fecondo del-
'Arabia Felice 3 & accreditato per la ficurezza,
ch’egli dd alle Carauane de’ Peregrini : onde il
Turcogli fivn dono della terza parté dell'cn-
trate dy Egitto . La Cala hogpi reanance dices
che deriua da Hafcen bifanolo di Mahometto..

In quelta parte dell’Arabia fono - MepiNaT
ALNABI 66, 25. 0 Meding Talnabi, la quales
fa inriputatione perl'ofla di Mahometto; altri
crede che {ia vna pianella di oro del medefi-
mo. Tanto in quelta, quanto nella feguente.
ficultodilce vna cafla, ‘incatenata , ( perches
non morda) perche non fia rubbara . E' ftima-
ta appreflo h Mahomiettani per il refugio del
{uo Profeta,allhora qu:idu,Fcrche predic:{ua la
liberta a gli fchiaui, (in veritd abbendauano, ¢
malerateail, ) fivafalcaro da’ padroni diquelli: e
da quelt'anno gli Arabi cominciano la loro
Eghira, fi come noi da quello della Venuta del
Saluarore .

Mzcca 69.22. E famofa da’ Narali del fiu-
detto , e dalla Refidenzadel Califfa . Nel mele
di Maggio (tempo del Giubileo ) vi fi fi la Fie.
racon il concorfo di {opra cinquanta mila fora-
{tieri, & aleretanti Cameli . Veramente ella &
frcqu;n:taaa pittche Medinat; & qui {1 credes
che fia fepolo Mahometro ;& in fatei ogni an-
novi fanno capo rre Carauane di Peregrini,due
delle quali, cioé quella, che s'ammafla in Da-
malco, € quella del Cairo , comprendono di
ordinario da ventimila Cameli, e quarantami-
lapetfone: & gli fi di bifogno d’andare in-
g.ro_iiu}, {e non vogliono pa[]:’u?c per li arrigli
delli Arabi. Ne viene vn'alira dall’ India , la
qual’é flaca -nc-tui';ll:m-mc dilturbata da che i
1’.\r'.r,=;;-‘,i1uli fermarono Il piede in quci[r Con.
rade : ¢ quelia Carauaua € vo fluflo , e refluflo
dell'inondatione de® Mahomettan: nelle Con-
trade Orientali. Di .L.J.UJ“LiD in quando dal Pae-
{e m;\, Negri, ¢ Delerti della Libia ne capita
viaiira .

In Mecca, penalavita, non entra anima,
che non fiadello fruolodi Mahometto , ancor.
che goda il priuilegio di trafficare, pratticare,
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et habitarealPintorno. E Cittd grande, piena
diMercanti , ricea di traffichi, et bene ornata
di edificij di {trurcura magmﬁca.Dimnochc la
Molthea maggiore fia di figura tonda,et che dée-
tro vna Cappr“n ricchifsima di gioieet dioro
con tremila Lampadi accefe venghi cuftodita
la Caffa detta di fopra. Si molftra vn gran te.
foro , erin vna Torre i cuftodifcono livolumi
dell'Alcorano. Qgc{"ra Cirtd , et fua Comarca
{ono il Patrimonio del Seriffato .

7 1pEN 68.2 1. ferue difcala @ Mecca: ha il
Porto , ma d'acceflo malageuole, e pericolofo ;

oiche il mare vicino € cosi baflo , che 2 mez.
2a lega da terra non ¢i arriua battello: Nulla-
dimeno bifogna farne conto, Pcrchc in quefto
eracto non vi € meglio ; e per la vicinanza della
Mecca (cifi vi in vn giorno ) vi fanno capo
quaﬁ taeti li Peregrini . E' Cicta di gr:ndczza
ragioneuole , ben edificata, forte verlo la terra,
etdopd l'anno 1516, per rema de’ Chriftiani ,
fortihicata ancora verfo il mare.

LAGHI 77. 14. AIAZON 77.1§- ALMACARAN
#7.16. {ia fopra vn monte difficile; ha vna
cifierna per I'vlo di fopra cento mila perfone;et
il Seriffo vi rifiede frequentemente. In quefta
Fortezza il Re di Aden {oleta conferuare il me-
glio del fuo.

> SaNAA 76.17. 0 fia Cana, fid fopra vniala
montagna , et € ftimara la pid bella, e forre s
Citra dell'Arabia,.E' la Refidenza d’vn Sultano,
o fia Rese Capo dell Irmin-pacle copiofo diaro-
mi, e di frucci. L'alers luoghi di confideratione
fono Eracvi 77. 16. e Rapa79. 17. Cita
grofle . GionLAcH 76.18. etalue.

T heama. E'vna Regione piena di molees
Ciua maritime , e mediterranee , frd le quali.
Naroror 72. 18. E' la Capitale , et Refidenza
del Seque;0 Principe.DHATAR 71.18 o Tacfeb.
Iasve 70 18. O Sofel Jacfeh . PorTO MAZA-
BRAITI 69.19. Harr ye. 19. OLv 71.19. O-
CHADH 73.21. NAGERAN 7§.21. SOGDECH
24,21.]ACsEB 73.20. CHOND 73-19:

Aliri Signori
XEque di Fartach . Poffiede queflo Prin-

cipevha Contrada veramente felice , co-
piofa di aromi , & habirata dalla pid brava (o
ladra) gente, che nudrifca tural'Arabia, eler~
citando con nauigli grofli quelt'Oceano.
FARTACH 81.16. tono }i fuoi habitatori fti-
maati difcortefi : chi sa fe pin de’ Turchi? con-
tro de’ quali G fono difely heroicamente. Da
il nome al Regno : & ¢ grande, ¢ bella . Di piu
NORBATE 84.17. TVEV 82,16, CAIEN 80.15.
Dolfar, di cui fopra, fono luoghi di gran (tima,
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etraffico per la commodita delli Pogti,

GIBINASI 81.17. Per I'amenitd, & ferriliza
della fua Conrtrada é ftata credurala ftanzadel
la Fenice. RED 81,17. MARIB §0. 17, & S4.
RYNBVN 79.17. Qui itaccoglie principalmen.
e gran‘.\ﬁfﬁma (]u.‘lnl.'itfi d'incenfo. Prcueg
84.17. 0 fia Pefcher, hi vn Porto , doué fi ¢z,
o I'incenfo pi perfetto .

Al Re¢ di Fartach foggiace I'llola Zocorg.
RA 82.12, che gira cenio miglia , diuifa, & in.
gombrata da monti , 8¢ eternamente {pazzagy ,
da venti, & per ci0 fterile s md quel poco, cly
ella porra, e fquifito . Produce il fangue di
Draga, ¢ I'Aloe, detto per eccellenza Zo.
€ororino ; vi {i caua delcinabre, & alla mari.
na vi i raccoglie dell’ambra, ecerte conchiglie
ftimate, & buone da {pacciare per doppie tra.
boceanti , cosi nelllndia , come nellAfrica.
Non ha Porti, & li l‘orroghcﬁ tencuano li due
ridotti , che chiamarono di (ora, & Bemirs .
Quefto vitimo era ftato munitodal Re di Far-
tach, fi1 prefo, ¢ perche non tarnava la fpefz,
abbandonato da’ fopradeuti .

Si habita da Chriftiani, della prcdtcarionc di
5.Thomalso, ma barbari , e ftregoni;non han-
no notitia di lettere,né d'arti 5 ¢ fi flimano per
li piti nobili delle Genti. Fanno li conti foli.

A' Tramontana di Zocotora giaceno Dos
Hermanos 81. 12.0 Dos Hermanas o Holete
habitare da gente fenza regola . Abbondanodi
auorio ( dicono, ) ambra , fanguedi Drago,
Aloe, Pictre detce Nizolis: & dicono di pii,
che in quelta vicinanza {fono due altre Jfoless
derte s 'vna delli Mafchi, & Valtra d:/le Femine
Quefte genu conucrfano, ¢ nell'vna, e neli’al-
tra vnitamente malchi, e femine lofpaciodi tre
mefi, (non dicono quali flano dellannc) & poi
ognivno , & ogni vna torna alla fva Ifola, {es
non vuele morite per mera malignitd del-
l'aria , fi patea dire; e credere 160. anni fa.

Herat ,che vi col Regno di Aden, ¢ P.:Lef'e_a
coPaoib,c knriicularm: ate nella Monragna, det=
ra CASTERMVT 79'16. oltre vna gran copiadi
fimie, ¢ di gatti maimoni, di caftori, ¢ gat
dizibetta . Capo del Principato ¢ ZEHEL 70+
15. Porto aflai celebre; & in quefto trasto
{ono le Contrade Sabes,tanta celebrate nelle fa-
cre Carte, & decancateda’” Pocti. ARGEL 79-15
& CANACAN 78. 14. fono buoni Porti. 1o

uefto tratco cade Baital, famofa dalle caccie
de’caftori , & de’ gauti di ziberto.

Sono ben poco noti i faraftieri 1i Regni, o
Principati feguenti. Di GvBELHAMAN 82. 18,
Giace in vna Conrtrada fertiliffima , e da legge
A molre Citra : virifiede il Principe, & daclias

piglia il nome la Centrada, nella quale urd I3l
e
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tre Popolationi di ftima fono. HEREALIMARA
20.18. Corx 79.18. NicRAN 80. 15. ANCOR
82.09. Nayn 83.19, &alire.

Di ArtsiNaLl 82.19. E'la Metropoli, &
Refidenza del Principe,c di il nome al Regno,
che {1 flende dal Mare al Monte MARTIMOZ
81.21.Anco nell’Arabia Felice fi tronano Con-
trade , € maritime , e mediterranee non felici :
Lungo la marina il Pacle € per l'afprezza tal-
mente deferco , che fi gouerna alla difcretione
degli Struzzi, che fi veggonoicorrere in guifa
di grofle fquadre di Caualleria . MacrarasaT
82. 2t1. che [ta nella montagna, ¢ vma Citta
di confideratione .

Inquefto contorno ( la €arta non ne mo-
ftra veltigio ) dicono che fone le quattro Citca
macltre Mantila, Hazua, Balia , ¢ Zocki, les
quali fi gouernano libere , & comandano ,
¢ fignoreggiano ad vna machina di gentes .
Hanno per arbitro nelle differenzeil lore frman
(fpecie di Pontefice, ) al quale pagano la decis
ma di ogni cofa, {ino delle giote , che il ma-
rito dona alla moglie, & di cio che le meretri-
ci gua.dagﬂano; & ello gli afficura da’ Benge-
bri , famiglia ; come fopra , numerofiiiima, &
che f1¢ refa formidabile con le rapine ; ¢ con
le contriburioni ,

Di Masra 85 23. ( Afia Terza. ) nel quale
fono anco di confideratione. Svk 85.21.0 Sir.
Mic 83.23. ( 4frica Terga. )che al pari di Sa-
chada vna volta 1l mefe vede la Luna nel poz-
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20, MIRABAT 84.22. & [EMEN 80,24,

Di Mascarar 82, 24. Dd il nome alla Con-
trada, & ¢ la Refidenza del Xeque,famofa dalla
copia dell’Acqua di Rofe . Vanno con quelta,
SACHADA 80,22.Cired , chevedeil Sole vna,
volral'anno, & la Luna ogni mefe dentro il
pozzo. TasLA 82 24. EtBerov 81. 25, fono
Porri.

“Befcarin , OMNAGADA 83. 24. E' la Metro-
poli . CANTAN 83.24. E' Cictd grande . Bana
85.24. ( 4fia Prima ) buonaCiuta , & Porto .
Quiximi 85.24. vi {i traffica , e lavora di perle
minute 3 marauiglia. NABAN 84. 24-( Africa
Terza . ) E' la Scala piti ricea ; d’onde le merci
dell’ Aribia Felice i mandano in Perfia s ¢ Ba-
bilonia.

Il Regno di Ormuz , di cui {i ¢ detto
fopra.s .

Aflai meno fi sd degli Arabi BancEBRI
76:23. 8 BEDVINT 72.24. liberi, (mi troppo, )
mentre di efli nenfi hd notitia ;, che medianci
I'infulti , & le rapine.

Se li Tartari con Iarmi {olamente hanno
flefa la dominatione lore principalmente in,
Contrade mediterranee , gh Arabi, e per terra,
¢ per mare,oltre armi,co'traffichi, e con Iaftu-
tia_hanne promoflo la dominatione , & la fet=
ta loro; ¢ verfo Leuante hanne fin dal princi-
pio_occupato quanto prima fi godeua da’
Perfiani.

POTENZA

10 o |

T altre volte quefte Con-
trade paflarono , 6 tutte ,
6 in parte fotto nome del-
la Potenzade’ Medi , /-
vy, Tarthi, ¢ Perfi. Vi
giunfero li Macedoni, li

Romani ; Saraceni, Tar-
tari, & aleri . In quefte Conirade comincio la

Dominatione , affertata dalla petenza di Nem-
brot, e diede al Mondo vn gran numera di
Principi, veramente degni di eterna ricordan.
2a.. Regnarono qui Semirami, e qui Sardana-
Palﬂ,:. Quindi vicirono li Xexfi, li Cyri g Iiqu
1ij5.6 ¢’ tempi vitimi Imacle Sofy, Principe
fato peratrrauerfare nell' Oriente 1l corfo alles

Prioi, ol omloendhs A
( Afia Prima, & Europa Quarta, )

vittoriedel Sultano Selimo, arrif'chia:i{ﬁmo, &
fortunatiffimo fra” Ré de' Turchi; ficome heb-
be I'Imperio di Occidente va Carlo Imperatos
re, ordinato dalla Prouidenza Diuina per far
tefta, e rompere il filo alle vittorie di vn Soli-
mano; Principe,il quale fe vguaglio Selimo fuo
padre in tucee le parci, lofupero di molto in.
quella dellacircolpettione , & deil'afturia; &
pit che piti nella lunghezza della vita, & del
Regno.

Li Perfiani feguitano la ferradi Ali ;e percio
s'odiano mortalmente co’ Mori, e co’ Turchi
& fi diftinguono da tuui quelti portando il
Turbante Roflo. Gid s'é detro di lopra, cheli
Turchiviano il Tulipante Verde, colore’ fia

efll
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